
 

 

CCCOOOMMMUUUNNNEEE         DDDIII         VVVIIILLLLLLEEETTTTTTEEE 

Provincia del Verbano – Cusio - Ossola 

                                                

COPIA 

 

DELIBERAZIONE  N. 28 

 

 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza ordinaria di prima convocazione 

 

OGGETTO: DISCUSSIONE IN MERITO ALLA PRESENZA DEI PREDATORI SELVATICI SULL’ARCO 
ALPINO. 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE, addì VENTINOVE del Mese di DICEMBRE alle ore 16:00 nella sala 
delle adunanze consiliari. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 
vennero convocati per oggi in presenza nella sala delle adunanze consiliari, ove sono garantite le 
necessarie misure di prevenzione in riferimento all’emergenza COVID-19, i componenti di questo 
Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

Presente Assente 

1) BALASSI         Monica x  

2) ADORNA         Pierangelo x  

3)     BONZANI        Giacomo x  

4)     GNUVA           Andrea x  

5)     PIDO’             Placido x  

6)     ADORNA         Roberto x  

7)     RAMONI          Anna  x 

8)     RAMONI          Ivan x  

9)     RAMONI          Renzo x  

10)   RAMONI          Rosanna x  

11)   TADINA           Anna x  

                                                                                  TOTALE 10 1 

 
Assiste all’adunanza l’infrascritto Vice Segretario Comunale Dott.ssa Acquotti Cristina, la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra. BALASSI MONICA – Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al n. OTTO 
dell’ordine del giorno. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
• Premesso che, in seno al Consiglio Comunale, è emersa la necessità di affrontare la tematica 

relativa ai programmi nazionali ed europei per il reinsediamento del lupo e dell’orso ed al 
conseguente aumento del numero di grandi predatori selvatici sull’intero territorio Nazionale e 
della Regione Piemonte; 

• Gli interventi dei singoli Consiglieri Comunali hanno sottolineato le conseguenze di tale 
problematica rilevate anche sul territorio comunale ed è emerso quanto segue: 

- l’aumento dei grandi predatori selvatici è difficilmente contenibile e rischia di diventare una 
minaccia per la pubblica sicurezza; 

- sul territorio comunale sono stati segnalati resti di animali selvatici sbranati che fanno 
ritenere la presenza del lupo plausibile, anche in relazione alla mancata evidenza di 
fenomeni di randagismo a cui possano essere imputati i ritrovamenti in prossimità dei centri 
abitati; 

• Rilevato che, distribuiti sul territorio comunale sono presenti alpeggi gestiti da diversi secoli, 
coniugando le esigenze delle attività dell’uomo, tradizionali e ben inserite nel contesto 
naturale, con le esigenze della conservazione del paesaggio e della ricchezza di vita vegetale 
ed animale presente sul territorio; 

• Atteso che, il timore per l’incolumità del bestiame ha costretto gli allevatori in alcuni casi a 
demonticare anzitempo dal pascolo il loro bestiame (con conseguente danno economico per 
l’azienda) ed in altri casi ad abbandonare definitivamente l’attività, soprattutto nel caso di 
piccoli allevamenti a livello famigliare di ovini e caprini, con la conseguente scomparsa di una 
tradizione radicata nei paesi di montagna dove la pratica di piccoli allevamenti ha da sempre 
garantito il mantenimento del territorio sia in alpeggio che in paese; 

• Preso atto che, un’economia alpina che lavora è di grande importanza anche per il settore 
turistico e lo sviluppo del territorio, per il mantenimento del paesaggio, per la realizzazione di 
prodotti di qualità, per il contributo che tale attività dà alla realizzazione di reti escursionistiche 
sicure e ben mantenute; 

• Rilevato che, le misure raccomandate e i metodi attualmente in vigore per la protezione del 
bestiame in alpeggio, non costituiscono una soluzione praticabile in quanto le recinzioni oltre a 
non assicurare l’incolumità del bestiame sono difficilmente posizionabili a causa della 
frammentarietà dei pascoli e dell’irregolarità del territorio, in molti casi impervio. I cani-pastore 
non possono essere una soluzione pratica per il nostro tipo di allevamento alpestre e per 
l’impatto che possono avere, sia sui turisti ed escursionisti, sia sugli abitanti in quanto nei 
piccoli paesi di montagna le aziende agricole sono inserite nel contesto abitato. I ristorni 
economici, laddove devoluti, non rappresentano per gli allevatori un congruo risarcimento 
poiché non tengono conto dei disagi anche morali che la perdita del proprio bestiame, in 
maniera spesso cruenta, può causare; 

• Alla luce di quanto su esposto, dato atto che è stato acquisito sul presente atto parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;  

• Con voti favorevoli n. dieci contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano dai 
dieci consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 
 

1. Di sostenere i competenti organi istituzionali (Provincia e Regione), in tutte le misure ed azioni 
volte alla proposta di modifica dei programmi nazionali ed europei attualmente vigenti per il 
reinsediamento grandi predatori selvatici, in modo tale da impedire che questi possano 
aumentare a dismisura e senza più controllo, fino a diventare una minaccia per la pubblica 
sicurezza; 



 

 

2. Di trasmettere la presente deliberazione, ai Comuni ed all’Unione Montana della Valle Vigezzo, 
alla Provincia del VCO ed agli regionali competenti. 

************ 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto: 

 Il Presidente  Il Segretario Comunale 
 F.to Balassi Monica F.to Acquotti dott.ssa Cristina 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 (Art. 149 comma 1° D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012) 

Il sottoscritto Segretario Comunale esprime parere favorevole sulla proposta della presente 
deliberazione. 

Villette lì, 29 dicembre 2023 Il Responsabile del Servizio 
 F.to Acquotti dott.ssa Cristina 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

N. 029  Reg. Pubblicazioni 

Certifico io sottoscritto Funzionario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale venne pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 
giorni consecutivi. 

Villette, lì 29 gennaio 2024 Il Funzionario Comunale 
 F.to Capocefalo Dott.ssa Alina 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo per legittimità, è 
divenuta esecutiva il ________________: 

 Per decorrenza dei termini, essendo stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del 
Comune, senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o 
competenza, ai sensi dell’art. 134 comma 3° del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267.  

  Il Segretario Comunale 
Villette lì, F.to Acquotti dott.ssa Cristina 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 
Villette, lì 29 gennaio 2024  
 Il Funzionario Comunale 
 Capocefalo Dott.ssa Alina 
 (Firmato in originale agli atti) 

 


